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PIANO STRUTTURALE COMUNALE 
 
TITOLO II - DISPOSIZIONI FINALIZZATE ALLA TUTELA 
AMBIENTALE E DEL TERRITORIO 
art. 14.6 - Ambiti specializzati per attività produttive di nuovo insediamento 
1. Per ambiti specializzati per attività produttive di nuovo insediamento si intendono le parti del 
territorio oggetto di trasformazione intensiva, sia in termini di nuova urbanizzazione per l’espansione 
del tessuto urbano, che in termini di sostituzione di rilevanti parti dell’agglomerato urbano, 
caratterizzate dalla concentrazione di attività economiche, commerciali e produttive. I predetti ambiti 
contengono altresì una limitata compresenza di insediamenti e spazi collettivi residenziali. 
2. La tavola 4.2 individua, ai sensi e per gli effetti dell’art. A14 della L.R. n° 20/2000 e succ. modif. e 
integr., gli ambiti specializzati per nuovi insediamenti per attività produttive da caratterizzare come 
aree ecologicamente attrezzate, mediante la dotazione di infrastrutture, servizi e sistemi idonei a 
garantire la tutela della salute, della sicurezza e dell’ambiente.  

(omissis) 
Art. 14.9 - Ambito agricolo di rilievo paesaggistico. 
1. E’ costituito dalle aree in cui si integra l’attività agricola con il patrimonio naturale. 
2. Il RUE disciplina gli interventi edilizi che hanno come obiettivo tale integrazione assicurando: 
a) la salvaguardia delle attività agricole ambientalmente sostenibili e dei valori antropologici, 
archeologici, storici e architettonici presenti sul territorio; 
b) la conservazione o la ricostituzione del paesaggio rurale e del relativo patrimonio di biodiversità, 
delle singole specie animali o vegetali, dei relativi habitat e delle associazioni vegetali e forestali; 
c) la salvaguardia o ricostituzione dei processi naturali, degli equilibri ecologici. 
3. Nell’ambito suddetto va altresì promosso lo sviluppo di attività integrative del reddito agricolo, quali 
la silvicoltura, l’offerta di servizi ambientali, ricreativi, per il tempo libero e l’agriturismo. 
 
art. 14.10 - Ambito ad alta vocazione produttiva agricola. 
1. E’ costituito dalle parti di territorio rurale idonee, per tradizione, vocazione e specializzazione, ad 
una attività di produzione di beni agroalimentari ad alta intensità e concentrazione. 

(omissis) 
Art. 14.11 - Ambito agricolo periurbano 
1. E’ costituito dalle aree caratterizzate dall’uso agricolo e poste tra i tessuti edificati e il territorio 
agricolo. 
2. In tale ambito si applicano le norme di cui al precedente articolo 10.3. 
3. Nell’ambito agricolo periurbano sono individuati i subambiti di riqualificazione ambientale e 
paesaggistica e del Parco Bassani. 
4. Il subambito di riqualificazione ambientale e paesaggistica è compreso fra la città e i centri della 
prima corona a est ed è costituito da aree agricole prevalentemente libere da insediamenti urbani, 
anche se frazionate e circondate dai medesimi. Esse costituiscono una risorsa da valorizzare sotto il 
profilo paesaggistico e ambientale. In tale subambito 
si applicano le norme di cui all’art. 16.2. 
5. Il subambito Parco Bassani è compreso fra il Centro Storico di Ferrara e il fiume Po ed è costituito 
da aree agricole prevalentemente libere da insediamenti urbani. Esso costituisce una rilevante risorsa 
da valorizzare sotto il profilo paesaggistico e ambientale. In tale subambito si applicano le norme di cui 
al precedente articolo 10.4.  
art. 16.1 - Aree di forestazione e di compensazione idraulica 
1. Comprendono le aree boscate che il PSC finalizza alla mitigazione ambientale e alla costruzione di 
fasce di continuità ecologica e le aree destinate a contenere i volumi d’acqua eccedenti le capacità di 
raccolta della rete di scolo esistente. Tali aree possono essere considerate anche elementi di 
continuità naturalistica. 
2. Le formazioni boschive dovranno essere chiuse e con caratteri di forte naturalità per consentire il 
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recupero dell’equilibrio biologico e il filtraggio degli inquinanti aerei. A tal fine si prevede il ricorso a 
formazioni arboree miste con elevato grado di copertura (70-80%). Le aree di forestazione non 
potranno consentire la fruizione libera. Nei casi di limitazione all’impianto di alberature (ad esempio 
lungo le strade) si può prevedere, per i tratti interessati, il ricorso all’impianto di arbusteti-cespuglieti 
con le stesse caratteristiche di copertura e di inaccessibilità. Le formazioni boschive potranno avere 
carattere produttivo con la garanzia di mantenere nel tempo i caratteri dell’impianto iniziale. 
2 bis. I tracciati delle piste ciclabili, ovunque possibile, saranno corredati di adeguate alberature ai fini 
dell’ombreggiamento. Le aree residuali risultanti dalla rettifica dei tracciati viari saranno piantumate 
con alberature di alto fusto. 
3. Le aree per la compensazione idraulica vanno realizzate come aree ribassate quanto necessario a 
contenere i volumi d’acqua previsti. Gli invasi vanno adeguatamente collegati alla rete idrografica 
esistente. Gli invasi dovranno essere protetti, in particolare per garantire le condizioni di sicurezza e di 
accessibilità adeguati. A tal fine il RUE dovrà definire le regole per la realizzazione degli invasi 
ponendo particolare attenzione alla progettazione della piantumazione e dei bordi. 
 
art. 16.8 - Strada parco 
1. Individua la strada a sud del Parco Bassani per la quale si prevede l’abbassamento sotto al piano di 
campagna al fine di garantire la necessaria continuità tra le aree verdi del Vallo delle mura e quelle 
dello stesso Parco Bassani. 
 
art. 22 - La rete della mobilità 
1. La rete della mobilità è rappresentata nella tavola 5.4: “LA RETE DELLA MOBILITA’”. In tale 
elaborato sono individuati gli elementi che costituiscono il sistema della mobilità e sono articolati 
secondo il loro livello di attuazione. 
2. La tavola 5.4 disegna uno schema della rete della mobilità su cui fondare le priorità degli interventi 
da prevedere negli strumenti sottordinati, di settore e nelle politiche della mobilità comunale. A tal fine 
sono individuati: 
2.1 AUTOMOBILE 
- Strade di collegamento territoriale esistenti/di progetto; 
- Strade di penetrazione e collegamento esistenti/di progetto; 
- Strade di accesso alla città esistenti/di progetto. 
2.2 MOBILITA’ ALTERNATIVA 
- Ferrovia esistente/di progetto; 
- Metropolitana; 
- Percorsi ciclabili esistenti/di progetto; 
- Percorsi ciclabili di connessione ambientale. 
2.3 INTERMODALITA’ 
- Parcheggi residenti 
- Parcheggi di accesso al centro 
- Terminal 
- Zona Traffico Limitato (ZTL) 
- Circolazione Volano 
- Interscambio persone/merci 
- Aeroporto 
2.4 IDROVIA  
art. 25 - Vincoli di tutela paesaggistica e ambientale, storicoarchitettonica, culturale e 
testimoniale 
1. Il PSC individua nella tavola 6.1.1: “TUTELA STORICO CULTURALE E AMBIENTALE”, nonché, 
con riguardo ai centri storici, nella tavola 6.1.2, le aree soggette a vincolo con particolare riferimento 
agli oggetti disciplinati dagli articoli seguenti. 
2. Il PSC, in particolare, tutela il paesaggio in quanto rappresentazione materiale e visibile dell'identità 
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collettiva, riconoscendo, salvaguardando e recuperando i valori culturali che esso esprime. 
3. Il RUE, nel disciplinare le trasformazioni nel territorio rurale e gli interventi diffusi sul patrimonio 
edilizio esistente, oltre a recepire, articolare e specificare i vincoli individuati dagli articoli seguenti, 
valorizza e salvaguarda il paesaggio rurale, i suoi aspetti tradizionali e i relativi equilibri ecologici, 
attraverso la conservazione delle caratteristiche morfologiche, paesistiche, tipologiche e ambientali dei 
tessuti agricoli propri delle Unità di paesaggio delle “Masserie”, delle “Valli del Reno”, delle “Terre 
Vecchie” e degli “ambiti naturali fluviali”, nonché dell’Ambito di paesaggio notevole e, più in generale, 
del Sistema delle aree agricole, come individuati nella tav. 5 e disciplinati agli artt. 8, 9 e 11 delle NTA 
del PTCP. Il RUE inoltre tutela le zone di specifico interesse agrituristico e favorisce la produzione di 
prodotti agricoli tipici e di qualità e la produzione in generale con tecniche di agricoltura biologica. 
4. I POC individuano e disciplinano i progetti di tutela, recupero e valorizzazione del territorio rurale da 
realizzare nel quinquennio di competenza, avendo come primario obiettivo la valorizzazione del 
patrimonio storico, paesaggistico e ambientale del territorio attraverso la costruzione di reti e relazioni 
che, a partire dalle principali connessioni geografiche strutturali di cui all’art. 10.1, costituite dai fiumi e 
dalle loro golene, dai dossi e rilevati di cui all’art. 25.2 comma 5 e dalle aree del sito UNESCO di cui 
all’art. 25.1, riconnettano le singole emergenze, mettendole in valore non solo dal punto di vista 
ambientale e culturale, ma anche ai fini di una corretta fruizione economica e turistica, in particolare 
attraverso la realizzazione di una rete di percorsi agrituristici ed itinerari culturali ed enogastronomici, 
in accordo con le previsioni a scala sovracomunale. 
 

PIANO REGOLATORE GENERALE 
 
TITOLO II  
NORME IN MATERIA DI SICUREZZA E TUTELADELL'AMBIENTECAPITOLO  
1 VINCOLI  
Art. 9 Fasce di protezione e/o rispetto 
1 Comprendono le parti del territorio comunale che sono destinate, ai sensi della legislazione vigente, 
sia alla protezione delle strade, sia al rispetto dei corsi d'acqua, dei cimiteri, delle attrezzature 
tecnologiche ecc. 
2 Le fasce di protezione e di rispetto fanno parte integrante della zona omogenea in cui ricadono. In 
tali fasce non é consentita la costruzione di edifici odi altri manufatti, ma la loro superficie rientra nella 
superficie fondiaria o territoriale della zona omogenea alla quale appartengono. 
3 Le fasce di protezione stradale possono essere utilizzate quali superfici a standard per la 
realizzazione in generale del verde e del parcheggio degli edifici ad esse contermini o di pertinenza 
delle zone a cui si sovrappongono. Le stesse fasce possono essere utilizzate per la realizzazione di 
stazioni di servizio e distribuzione carburanti (U3.8). Le altre fasce di rispetto possono essere utilizzate 
in generale per lo standard di verde. Nei casi di cui al presente comma, le aree utilizzate come 
standard sono aggiuntive rispetto alle quantità minime previste dall'art. 46 della L.R. 47/78 e 
successive modifiche e  non concorrono al soddisfacimento delle opere di urbanizzazione secondaria 
(U2), ancorché ricorrano le condizioni di cui al 7° comma dell’articolo 5.4 Ove non siano previste 
specifiche categorie di intervento, per gli edifici esistenti all'interno delle fasce di rispetto sono 
consentiti tutti gli interventi sull'edilizia esistente, ad eccezione della ristrutturazione fondiaria ed 
urbanistica, nonché un ampliamento una tantum per adeguamenti alle esigenze dei conduttori nella 
misura massima del 20% della superficie utile (Su) o del volume, a condizione che vengano rispettate 
le condizioni di visibilità e le distanze dalle strade previste dal Codice della Strada, o comunque che 
non vengano ridotte le distanze preesistenti, o che avvenga ad una distanza non inferiore a mt. 10 dal 
piede dell'argine dei canali o dagli altri oggetti tutelati dalle fasce stesse. L'ampliamento non è 
consentito  per  gli edifici ricadenti in fascia di rispetto cimiteriale. 
4 bis Per gli edifici di cui al comma precedente è in ogni caso consentita la demolizione e ricostruzione 
con traslazione all’esterno della fascia di rispetto, nell’ambito dello stesso fondo; in tal caso la quota di 
ampliamento una tantum è elevata al 30% del volume esistente. 
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4 bis Per gli edifici di cui al comma precedente è in ogni caso consentita la demolizione e ricostruzione 
con traslazione all’esterno della fascia di rispetto, nell’ambito dello stesso fondo; in tal caso la quota di 
ampliamento una tantum è elevata al 30% del volume esistente. 

(omissis) 
Strade D.P.R. 495/92 e successive modificazioni ed integrazioni Ferrovie L. 12-11-68 n° 1202 

(omissis) 
Art. 10 Aree di tutela e di vincolo 
1 Comprendono le parti del territorio comunale vincolate da leggi statali e regionali, le aree e gli edifici 
vincolati ai sensi della legge 1497/39 e le zone di tutela previste dal Piano Paesistico Regionale, le 
zone soggette a vincoloidrogeologico. 
2 In tali aree sono consentiti solo gli interventi previsti dalle leggi ed atti amministrativi che li 
disciplinano con le modalità in esse contenute. e quelle riportate negli articoli seguenti. 
3 In particolare, oltre alle aree ed edifici di cui al comma 1, il P.R.G. individua:  
 - le zone di particolare interesse paesaggistico - ambientale (E 3)   
- le bassure ed i dossi di pianura   
- le aree destinate a parchi territoriali (art. 22)   
- le aree e gli elementi individuati sulle tavole 01 n e 02 n (scala1:10.000). 
 
Art. 29.6 Sottozone B6 - Corti coloniche 
1 Sono i nuclei insediativi, costituiti da edifici residenziali e non, storicamente connessi all'uso agricolo 
del territorio. Tali nuclei hanno conservato la tipologia insediativa originaria, pur essendo in taluni casi 
non più legati alla produzione agricola, per intervenuti mutamenti nell'organizzazione del sistema 
produttivo, ovvero in quanto ormai inseriti in un tessuto edificato più complesso. 
2 Gli interventi mirano a salvaguardare la riconoscibilità del tipo insediativo originario mediante 
l’inserimento degli usi di cui all’art. 29.5 (SottozoneB.5)., nonché degli usi U5.1, U5.2 e U5.3.3 Purché 
compatibili con le categorie d'intervento indicate in cartografia, sono consentiti tutti gli interventi 
sull'esistente di cui all’art. 4.13 del Regolamento Edilizio, l’adeguamento funzionale di cui all’art. 49.9 
delle presenti norme, nonché ampliamenti una tantum, anche in corpi di fabbrica separati, nei seguenti 
limiti: 50 mq di Su oppure 20 % della Su esistente, 150 mc oppure 20% del volume esistente; 
rientrano entro tali limiti gli interventi pertinenziali di nuova costruzione. 
3 bis Gli ampliamenti di cui al comma precedente sono subordinati al contestuale recupero degli edifici 
che vengono ampliati; superficie utile e volume esistenti vanno riferiti ai soli edifici recuperati. 

(omissis) 
9 Le zone B6 si dividono in: 
B6.1Corti coloniche all'interno degli aggregati urbani. 
B6.2Corti coloniche nel territorio non urbanizzato. 

(omissis) 
 
Art. 30.2 Sottozone C2: Aree di espansione residenziale. 
1 Si tratta delle aree su cui é prevista la realizzazione di nuova residenza edei servizi connessi, 
collocate di norma nelle aree adiacenti ai centri del forese onelle zone marginali dell’area urbana. 
2 Per ogni sottozona C2 è elaborata una scheda progetto.3 Salvo quanto previsto in generale per le 
zone C, valgono le prescrizionirelative alle zone C1 con un indice massimo di edificabilità (It) definito 
in sede discheda - progetto. Sono consentiti i seguenti usi: 
U1Abitazioni 
U3.1Attività commerciali al dettaglio 
U3.2Pubblici esercizi 
U3.3Usi vari di tipo diffusivoU3.7Artigianato di servizio 
U3.10Servizi sociali di quartiere 
U3.13Attrezzature per lo sportU6.1Attrezzature tecnologiche e servizi tecnici urbani 
 
Art. 31.2 Sottozone D2. Complessi insediativi prevalentementeartigianali, industriali. 
1 In tali aree sono ammessi i seguenti usi: 
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U3.1Commercio al dettaglio  
U3.5Commercio all'ingrosso, magazzini  
U3.7Artigianato di servizio  
U3.8Attività di servizio e distribuzione carburanti 
U4.1Artigianato produttivo  
U4.2 Industria  
ART. 34.1 Sottozone E1 – Paleoalvei 
1 Rientrano in tali ambiti le zone di cui all’art. 13 del titolo II (sottozoneE1/1). Nelle sottozone E1/2 
sono attuabili gli interventi di cui agli articoli 33.1 e 33.6 limitatamente all’utilizzo degli edifici esistenti. 
1 bis Nelle sottozone E1.1, ove non siano previste specifiche categorie d’intervento è in ogni caso 
consentita la demolizione e ricostruzione contraslazione all’esterno della sottozona, nell’ambito dello 
stesso fondo; in tal caso la quota di ampliamento una tantum, di cui all’art. 33.1,  è elevata al 30% del 
volume esistente.  
2 È consentita la costruzione di annessi rustici nella misura massima di 300mc/ha e nel rispetto 
dell’art.21, qualora il richiedente dimostri l'impossibilità di attuare gli interventi al di fuori di tali zone.  
Art. 34.2 Sottozone E2 - Sistemi ambientali da tutelare 
1 Rientrano in tali ambiti le zone e gli elementi di cui all’art. 20.2 Fatto salvo quanto previsto per le 
singole unità di paesaggio, sono consentiti gli interventi di cui agli articoli 33.1, 33.2, 33.5, 33.6, 33.4 
limitatamente all’uso U5.10 (serre fisse), nel rispetto dell’art. 21.3 Mediante piano di sviluppo 
aziendale, corredato da una relazione ambientale, è possibile l’inserimento degli interventi di cui agli 
articoli 33.3 e33.4 nonché il superamento degli indici previsti. 
U5.4 Prima lavorazione e conservazione di prodotti agricoli, ortofrutticoli e zootecnici  
U6.1Attrezzature tecnologiche e servizi tecnici urbaniU6.4Attrezzature ferroviarieU6.5Aree di servizio 
alla navigazione 
2 Gli interventi sono soggetti a strumento urbanistico preventivo nell'ambito del quale vengono fissati 
indici e parametri, comunque con Ut non superiore a0,6 mq/mq.3 Nell'ambito dello strumento di cui al 
comma precedente possono essere individuati appositi comparti all'interno dei quali, oltre a quanto 
previsto al comma 1, sono insediabili gli usi: U2 e U3 di cui al titolo III. L’edificazione indetti comparti 
non deve superare il 30% della Su complessivamente edificabile nell'ambito perimetrato in 
cartografia.4 Per le attività esistenti nel comparto valgono le norme dello strumento urbanistico 
preventivo eventualmente vigente o, in assenza di questi, le norme di cui al 4° comma dell’art. 31/1 
(D1)5 Le sottozone D2 sono suddivise nei seguenti ambiti:D2.1Insediamenti artigianali, industriali 
esistenti. 
In tali zone fino all’approvazione di nuovi piani particolareggiati valgono le norme degli strumenti 
urbanistici vigenti alla data di adozione delle presentinorme.D2.2Aree per nuovi insediamenti 
artigianali, industriali. 


	5890_PD_0_000_00000_0_IA_FS_15_A_cartiglio
	1.0 PSC
	1.1
	2.0 PRG
	2.1
	2.2
	2.3
	Ferrara_NTA


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [600 600]
  /PageSize [2551.181 3968.504]
>> setpagedevice



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [600 600]
  /PageSize [2551.181 3968.504]
>> setpagedevice


